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Premesso che l’articolo 1, comma 20, lettera b bis) della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13, 
recante “Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2000”, consente di rettificare il confine 
tra due o più Comuni per ragioni topografiche o per altre ragioni analoghe e comprovate 
esigenze locali, limitatamente a piccole porzioni del territorio comunale, purché ciò non 
comporti trasferimento di popolazione tra i Comuni interessati, quando sussista accordo tra i 
Comuni medesimi, deliberato a maggioranza assoluta dei componenti assegnati a ciascun 
consiglio comunale; 
Considerato che il Consorzio di Bonifica Ledra – Tagliamento ha attuato dei Piani di Riordino 
Fondiario nei comprensori denominati “Flaibano”, “Nogaredo”, “Prati di Cooz”, “Grions” e 
“Coderno” con la realizzazione di una nuova rete viaria e la creazione di unità fondiarie regolari 
finalizzate a una corretta gestione agricola; 
Vista la nota del Consorzio di Bonifica Ledra – Tagliamento del 28 giugno 2013, con la quale 
lo stesso comunica che in seguito al Piano di Riordino Fondiario nel comprensorio “Flaibano” 
e comuni limitrofi si è resa necessaria una rettifica dei confini comunali tra i Comuni di 
Flaibano, Dignano, Coseano, Mereto di Tomba e Sedegliano; 
Considerato che con la stessa nota il Consorzio ha trasmesso la documentazione relativa al 
sopra citato procedimento di rettifica dei confini comunali; 
Vista, nell’ambito della documentazione trasmessa dal Consorzio, la richiesta del 6 giugno 
2013, con la quale il Sindaco del Comune di Flaibano (Ud), chiede l’adozione di un 
provvedimento di rettifica dei confini comunali tra i Comuni di Coseano, Dignano, Flaibano, 
Mereto di Tomba e Sedegliano; 
Vista la richiesta del 5 giugno 2013, con la quale il Sindaco del Comune di Dignano (Ud), 
chiede l’adozione di un provvedimento di rettifica dei confini comunali tra i Comuni di 
Coseano, Dignano, Flaibano, Mereto di Tomba e Sedegliano; 
Vista la richiesta del 29 maggio 2013, con la quale il Sindaco del Comune di Coseano (Ud), 
chiede l’adozione di un provvedimento di rettifica dei confini comunali tra i Comuni di 
Coseano, Dignano, Flaibano, Mereto di Tomba e Sedegliano; 
Vista la richiesta del 26 giugno 2013, con la quale il Sindaco del Comune di Mereto di Tomba 
(Ud), chiede l’adozione di un provvedimento di rettifica dei confini comunali tra i Comuni di 
Coseano, Dignano, Flaibano, Mereto di Tomba e Sedegliano; 
Vista la richiesta del 12 giugno 2013, con la quale il Sindaco del Comune di Sedegliano (Ud), 
chiede l’adozione di un provvedimento di rettifica dei confini comunali tra i Comuni di 
Coseano, Dignano, Flaibano, Mereto di Tomba e Sedegliano; 
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Flaibano n. 28 del 27 settembre 2012, del 
Consiglio comunale di Dignano n. 33 del 19 luglio 2012, del Consiglio comunale di Coseano n. 
32 del 3 agosto 2012, del Consiglio comunale di Mereto di Tomba n. 7 del 20 marzo 2013 e 
del Consiglio comunale di Sedegliano n. 32 del 27 settembre 2012; 
Vista la nota del Consorzio di Bonifica Ledra – Tagliamento prot. n. 4836 del 17 settembre 
2013; 
Vista la nota del Servizio elettorale prot. n. 26731 del 18 settembre 2013, con cui si comunica 
la sospensione dell’istruttoria in attesa delle integrazioni documentali richieste con la nota 
medesima; 
Vista la nota del Comune di Coseano prot. n. 7180 del 2 ottobre 2013; 



 

 
 

Vista la nota di rettifica del Consorzio di Bonifica Ledra – Tagliamento prot. 6052 del 15 
novembre 2013 e le allegate note del Comune di Flaibano prot. n. 5219 del 26 settembre 
2013, del Comune di Mereto di Tomba prot. n. 5847 del 6 novembre 2013 e del Comune di 
Sedegliano prot. n. 10168 del 19 settembre 2013; 
Vista la ulteriore nota di rettifica del Consorzio di Bonifica Ledra – Tagliamento prot. n. 6434 
del 5 dicembre 2013; 
Considerato che nel nuovo assetto fondiario risultante all’interno dell’area del riordino vi 
sono particelle regolari ma frazionate in due o più parti ricadenti in Comuni diversi per effetto 
della linea di confine e che tale situazione comporta, sia per i proprietari che per i Comuni 
interessati, difficoltà di gestione amministrativa e urbanistica non essendo gli attuali confini 
individuabili fisicamente; 
Rilevata la necessità di rettificare i confini comunali per adeguarli all’assetto fondiario e alla 
nuova rete stradale conseguenti all’attuazione dei Piani di riordino Fondiario;  
Preso atto che tra i comuni interessati vi è un convergente interesse e consenso alla rettifica 
dei confini comunali; 
Rilevato che le porzioni di terreno interessate sono agricole e che il riconfinamento non 
determina trasferimento di popolazione da un comune all’altro; 
Preso atto che le amministrazioni comunali hanno provveduto, per il tramite del Consorzio di 
Bonifica Ledra – Tagliamento, con nota datata 24 aprile 2012, prot. n. 2309 a comunicare 
l’avvio del procedimento ai proprietari delle aree interessate alla rettifica dei confini e che le 
osservazioni presentate nei termini ai Comuni di Flaibano e Sedegliano sono state recepite in 
fase istruttoria modificando la documentazione originaria; 
Visto che, ai sensi dell’articolo 1, comma 21, della già richiamata legge regionale 13/2000, è 
stata prodotta la documentazione necessaria a rappresentare nei termini completi la 
situazione; 
Richiamato l’Allegato 1 in cui sono indicate le particelle che sono trasferite da un comune 
all’altro secondo quanto riportato nell’Allegato n. 5 “Calcolo superfici” presentato dal 
Consorzio di Bonifica Ledra – Tagliamento; 
Considerato che il Comune di Coseano trasferisce a quello di Dignano particelle catastali per 
193.000 mq. e strade per 8.168 mq. e che il Comune di Dignano trasferisce a quello di 
Coseano particelle catastali pari a 6.700 mq., ne consegue, per il Comune di Dignano un 
aumento della superficie di 194.468 mq. e per il Comune di Coseano una corrispondente 
diminuzione; 
Considerato che il Comune di Flaibano trasferisce a quello di Coseano particelle catastali per 
262.989 mq. e strade per 8.687 mq. e che il Comune di Coseano trasferisce a quello di 
Flaibano particelle catastali pari a 61.678 mq., ne consegue, per il Comune di Coseano un 
aumento della superficie di 209.998 mq. e per il Comune di Flaibano una corrispondente 
diminuzione; 
Considerato che il Comune di Flaibano trasferisce a quello di Dignano particelle catastali per 
10.375 mq. e che il Comune di Dignano trasferisce a quello di Flaibano particelle catastali pari 
a 200.225 mq. e strade per 6.521 mq., ne consegue, per il Comune di Flaibano un aumento 
della superficie di 196.371 mq. e per il Comune di Dignano una corrispondente diminuzione; 
Considerato che il Comune di Coseano trasferisce a quello di Mereto di Tomba particelle 
catastali per 96.070 mq. e che il Comune di Mereto di Tomba trasferisce a quello di Coseano 
particelle catastali pari a 78.610 mq. e strade per 1.184 mq., ne consegue, per il Comune di 
Mereto di Tomba un aumento della superficie di 16.276 mq. e per il Comune di Coseano una 
corrispondente diminuzione; 
Considerato che il Comune di Flaibano trasferisce a quello di Sedegliano particelle catastali 
pari a 127.385 mq. e che il Comune di Sedegliano trasferisce a quello di Flaibano particelle 
catastali per 131.460 mq. e strade per 344 mq., ne consegue, per il Comune di Flaibano un 
aumento della superficie di 4.419 mq. e per il Comune di Sedegliano una corrispondente 
diminuzione; 
Constatato che il Comune di Coseano cede al Comune di Dignano 194.468 mq. e al Comune 
di Mereto di Tomba 16.276 mq. e acquisisce dal Comune di Flaibano 209.998 mq. e, pertanto, 
la sua superficie diminuisce di 746 mq.; 



 

 
 

Constatato che il Comune di Dignano cede al Comune di Flaibano 196.371 mq. e acquisisce 
194.468 mq. dal Comune di Coseano e, pertanto, la sua superficie diminuisce di 1.903 mq.; 
Constatato che il Comune di Flaibano cede al Comune di Coseano 209.998 mq., acquisisce 
196.371 mq. dal Comune di Dignano e 4.419 mq. dal Comune di Sedegliano e, pertanto, la sua 
superficie diminuisce di 9.208 mq.; 
Constatato che il Comune di Mereto di Tomba acquisisce 16.276 mq. dal Comune di 
Coseano e aumenta conseguentemente la sua superficie di una cifra corrispondente; 
Constatato che il Comune di Sedegliano cede al Comune di Flaibano 4.419 mq. e diminuisce 
conseguentemente la sua superficie di una cifra corrispondente; 
Constatato che le citate deliberazioni dei Consigli comunali di Flaibano, Dignano, Coseano, 
Mereto di Tomba e Sedegliano sono conformi a quanto previsto dal già citato articolo 1, 
comma 20, lettera b bis) della legge regionale n. 13/2000; 
Ritenuto pertanto di accogliere la richiesta di rettifica dei confini tra i Comuni di Flaibano, 
Dignano, Coseano, Mereto di Tomba e Sedegliano, secondo quanto rappresentato nella 
planimetria allegata quale parte integrante; 
Su conforme deliberazione della Giunta regionale n. 2493 del 27 dicembre 2013; 

Decreta 

1. Di recepire l’accordo per la rettifica dei confini comunali intervenuto tra i Comuni di 
Flaibano (deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 27 settembre 2012), Dignano 
(deliberazione del Consiglio comunale n. 33 del 19 luglio 2012), Coseano (deliberazione del 
Consiglio comunale n. 32 del 3 agosto 2012), Mereto di Tomba (deliberazione del Consiglio 
comunale n. 7 del 20 marzo 2013) e Sedegliano (deliberazione del Consiglio comunale n. 32 
del 27 settembre 2012). 
2. Di modificare il confine tra i Comuni di Flaibano, Dignano, Coseano, Mereto di Tomba e 
Sedegliano, nei termini indicati nelle deliberazioni sopra citate, in conformità alla 
documentazione tecnica predisposta dal Consorzio di Bonifica Ledra – Tagliamento citata 
nelle medesime deliberazioni e come rappresentato nella planimetria allegata. 
3. Il presente decreto sarà comunicato ai Comuni interessati e verrà pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

- Avv. Debora Serracchiani - 


